
POLITICA INTERNA 

Il caso Palermo 
al Quirinale 

Iniziativa senza precedenti del presidente della Repubblica 
dopo che l'ex sindaco Leoluca Orlando aveva parlato 
delle inchieste su alcuni delitti politici 
insabbiate nei palazzi giudiziari della Sicilia 

Cossiga convoca i giudici siciliani 
A Roma i procuratori delle quattro coirti d'appello 
Riesplode i1 «caso Sicilia» Dopo le accuse di Leolu- Orlando -Il presidente della Repub- lanci messaggi e ifrati - aveva K ^ Z S E P H U I U ^ ' 
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Riesplode i1 «caso Sicilia» Dopo le accuse di Leolu 
ca Orlando («Nei cassetti di palazzo di giustizia ce 
n'è abbastanza per fare luce sui delitti La Torre, In-
salace Mattarella») è intervenuto per chiedere 
chiarezza, il presidente Cossiga E con una proce
dura senza precedenti ha convocato per il 23 mag
gio in Quirinale i procuratori generali presso tutte le 
corti d'appi Ilo dell isola 

ANTONIO CIPRIANI 

• 1 ROMA Non era mai ai-
caduto 1 prex uratori generali 
presso tutte le corti d appello 
della Sicilia si dovranno pre
sentare davanti al capo dello 
Stato per spiccare il funzio 
namento della giustizia nel 
I isola e soprattutto scevero 
che da anni rimangono se 
polte nei cassetti dei magi 
strati le ini hu ste più delicate 
sui delitti originati dall intrec 
ciò mafia poi tica 

Cosi il 23 n aggio i respon 
sabili dei distretti giudiziari di 
Palermo Caltanisetta Cita 
ma e Messina saliranno a Ro 
ma in Quirinale per proce 
dcre insieme con il presi 

dente Cossiga e con il mini 
stro di Grazia e giustizia Vas 
salii a quello die viene deli 
nito con estrema sobrietà nel 
comunic ito «Un esame del 
la situazione 

La convocazione in ma 
mera diretta in Quirinale 
non ha precedenti L ufficio 
stampa del presidente della 
Repubblica nel comunicato 
diffuso nella mattinati di ieri 
spiega la clamorosa decisio
ne con >la viva preoccupa 
zione» con la quale France
sco Cossiga ha appreso leg 
gondole sui quotidiani le af
fermazioni televisive dell ex 
sindaco di Palermo Leoluca 

Orlando 
L esponente democnstia 

no aveva sostenuto giovedì 
sera nel corso della trasmis
sione della terza rete Samar 
amda che nei cassetti della 
magistratura >ce n è abba
stanza per fare giustizia» sui 
delitti politici commessi in Si
cilia negli ultimi anni >Ne so
no convinto - aveva detto Or
lando apparso partlcolar 
nume aggressivo - e me ne 
assumo tutte le resporsabili 
ta» 

Poi Leoluca Orlando aveva 
specificato che si rifenva al-
I uccisione del segretario re
gionale del Pei Pio La Torre 
la cui istruttoria viaggerebbe 
verso I archiviazione e agli 
omicidi del presidente della 
Regione Sicilia il democri
stiano Piersanti Mattarella, 
dell ex sindaco di Palermo 
Giuseppe Insalaco e a quel
lo recentissimo del funziona
no regionale Giovanni Bonsi 
gnore Dichiarazioni precise 
e inquietanti Tante che il 
Quirinale ha risposto con un 
atto eccezionale 

presidente della Repub
blica - dice il comunicato -
anche a motivo della partico
lare relazione in cui la Costi
tuzione lo pone nei confronti 
della magistratura e più in 
generale dell ammtmstrazio 
ne della giustizia sentiti i mi 
nistn di Grazia e giustizia e 
dell Interno ha convocato 
con il loro consenso i procu 
ratori generali delle quattro 
corti d appello dell isola» 

Una procedura anomala 
ma finalizzata - scrive anco
ra I ufficio stampa di Cossiga 
- «al rapido e rigoroso accer 
lamento di fatti e responsabi
lità penali e disciplinari e 
per il ristabilimento della ve
rità in un clima di severo im
pegno e di serenità anche a 
tutela dell onore e del presti 
gio dell ordine giudiziario in 
Sicilia» 

Immediatamente dopo le 
accuse televisive di Orlando 
i giudici siciliani avevano rea
gito attaccando I ex sindaco 
democristiano «Dica con 
chiarezza quali sono le prove 
che abbiamo nascoste, non 

lanci messaggi e ifrati - aveva 
sostenuto Giuseppe Di Lello 
uno dei magistrati del pool 
antimafia - Il muro di gom
ma che ci traviano davanti 
lo hanno cctaiilo proprio i 
politici» Uno de I due procu
ratori aggiunti di Palermo 
Pietro Giammanco (I altro è 
Giovanni Fall ore) aveva in
vece sostenuto the i «polve
roni provocano soltanto dan
ni» 

Tutti gli ingredienti insom
ma per far esplodere di nuo
vo il «caso St:ili i una repli
ca possibile de II «estate dei 
veleni» palermit i n del 1989 
E probabilineiie proprio 
por tagliare s jl ria scere le po
lemiche individi andò inve
ce eventuali rp .ponsabilità 
della magistrata France
sco Cossiga ha 11 .polveralo il 
suo ruolo di presidente del 
Consiglio sup^nore della 
magistratura e d i tutore costi
tuzionale della s ruttura giu
diziaria Cosi ha chiamato in 
Quirinale, per 1 anomalo 
summit, i vertici giudiziari si
ciliani 

I magistrati del pool antimafia: 
«Aspettiamo i risultati con serenità» 

1 11 capo dillo Stato ha convocato al Quirinale i 
procuratori generali della Sicilia Agli alti magi-

t strati Cossiga chiederà quanto c'è di vero nelle 
pesanti affermazioni dell ex sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, già ha accusato i magistrati di 

, insabbiare le inchieste sui delitti politici Nessuna 
archiviazione per l'omicidio La Torre La replica 
dei giudici antimafia 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO Leoluca Or
lando attacca la magistratura 
e costringe il capo dello Stato 
ad aprire I ennesimo caso Pa
lermo Con una movsa a sor 
presa Cossiga ha deciso di 
convocare p« r il 23 maggio al 
Quirinale i procuratori gene
rali di Palermo Catania Mes-
s.na e Caltanissctta per appu
rare quanto di veroci sia nelle 
accuse dell ex sindaco di Pa
lermo Orlando aveva sferrato 
1 attacco ai magistrati paler 
mitam giovedì sera dagli studi 
di Samarcanda sostenendo 
che «nei cassetti di palazzo di 

giustizia ce n è abbastanza 
per lare chiarezza sui delitti 
politici» Un attarco pesantis
simo che Orlando ha ribadito 
ieri a Tonno (alla presenta
zione del suo libro) aggiu-
gtndo un altra inquientante 
allerma/ione «A me risulta 
che ormai da alcuni giorni la 
pratica che si nfensce ali omi
cidio di Pio La Torre è slata 
considerata chiusa Quello 
che ho detto significa che at
tualmente non e è nessun 
giudice che si occupa di quel
la pratica Non so esattamen
te in quali termini giuridici si 

possa definire questo provve
dimento di archiviazione So 
solo che il fascicolo è stalo 
chiuso» Stavolta però I ex 
sindaco di Palermo dimostra 
che non è ben informato 
L inchiesta siili omicidio di 
Pio La Torre non e slalaarchi-
viata Anzi negli ultimi mesi 
ha ricevuto un nuovo input in 
seguito alle dichiarazioni del 
pentito Francesco Manno 
Mannoiache ha Indicalo i no
mi degli esecutori materiali 
del delitto Per uccidere il se
gretario del Pei siciliano Cosa 
nostra ingaggiò un comman
do di superkiller composto da 
Agostino - fratello del pentito 
- Antonino Rotolo Giuseppe 
Lucchese e Giovanni Drago II 
fascicolo dell assassinio di La 
Torre si trova sul tavolo del 
giudice istruttore Leonardo 
Guarnolta che continua ad in
dagare non solo sugli esecu
tori materiali ma anche sui 
mandanti dell uccisione del 
I esponente comunista In 
proposito Mannoia avrebbe 

fornito ai giudici qualche par
ticolare interessante che è ri
masto coperto dagli omissis 
ma sul quale si sarebbero 
concentrati gli sforzi degli in
vestigatori antimafia Tuttavia 
I ex sindaco di Palermo un ri
sultato lo ha ottenuto quello 
di far surriscaldare di nuovo il 
clima in città anticipando for
se il tema di un altra estate di 
fuoco di un altro coso Paler
mo che stavolta vede sul ban
co degli accusati quei magi
strali che in passato erano 
stati più volte elogiati e difesi 
dallo stesso Orlando A palaz
zo di Giustizia le accuse del-
I ex sindaco vengono respinte 
con forza da tutti i giudici im
pegnati sul fronte della lotta 
alla mafia In un comunicato 
affidato alle agenzie di stam
pa i magistrati del pool anti-
piovra esprimono piena sod
disfazione per la tempestiva 
iniziativa del capo dello Stato 
•Siamo certi - scrivono - che 
I esito degli accertamenti sol

lecitati dal presidente Cossiga 
confermerà .incora una volta 
I assoluta trasparenza e la 
professionalità con cui, pur 
tra gravissimi» difficoltà, sono 
state e sono JIIL slmente con 
dotte le indagini in genere e 
quelle sui delitti di mafia In 
particolare» Il documento è 
firmato da I ? m sostrati com
preso il procuratore aggiunto 
Giovanni Falrone che sembra 
essere improwi amente di
ventato il re ile obiettivo del 
l'accuse di Leoluca Orlando 
La sensazione e che stavòlta 
lex sindaco democristiano 
abbia davvero forzato la ma
no e sbagliato r bietlivo Nei 
palazzi della politica il suo at
to d accusa cn» ì tante per
plessità e qualche duro com
mento come quello del segre
tario regionale <1 >l partltp co
munista Pietro lolena 

•Siamo alla > gilia di una 
nuova estati" p. ilermitana -
dice Folena - e di nuovo, do
po il terribile .issassimo di 
Bonsignore, menta un polve-

li presidente della Ri> iui>b Ica Francesco Cossiga 

rone che rischia di rendere 
tutto meno chiaro Li gente 
semplice ha il dinfo ci sape
re di conoscere due esse La 
prima cosa effettua TI -nte sa 
Orlando su piccoli e grandi 
insabbiamenti al pi il zzo di 
giustizia7 E in panico are sul 
delitto La Torre e oio novità 
di questi giorni chi! lo hanno 
indotto a questa pedante de
nuncia' A noi non rls illa La 
seconda quando < i p Mrà es
sere verità e giusti -ia di fronte 
ali unica regia che ha guidato 
che trame crimtn ili <i Paler
mo'» Anche p. die Sorge 

prende le distanze da Orlan
do «Non ho elementi - dice 
I ex direttore di Cwillà cattoli
ca - per valutare m»l mento le 
afférmazioni di Orlando Ma 
1 intervento di Cossiga 6 co 
munque positivo Fa piacere 
questa attenzione costante su 
Palermo» Anche I ex vicesin-
daco di Palermo, Aldo Rizzo, 
chiede nscontn precisi «Sono 
portato ad escludere che i 
magistrati teng.ino le prove 
nel cassetto ma le affermazio
ni di Orlando sono gravissime 
e a questo punto occorre la 
massima chiarezza» 

Dure accuse alla Giustizia di Rita Costa vedova del procuratore capo di Palermo, ucciso 10 anni fa dalla mafia 

«Mio marito è stato tradito e lasciato solo » 

• i PALERMO «Da dieci anni 0 
morto mio marito e ho vissuto 
tutto ques'0 rempo con la cer 
tezza di avere giustizia mio 
manto è morto perche non si 
era tirato indietro nel fare giù 
sazia Ed era stato lasciato solo 
e tradito Invece per la giusti 
zia e come se fosse mono per 
un incidente stradale» Pronun 
eia queste parole amanssime 
Rita Costa 11 vedova del prò 
curatore della Ripubblica di 
Palermo Gaetano Costa ucci 
so dalla malia il 6 agosto 1980 
Nel giorno dell Epilania dello 
stesso anno èra stato assassi
nato il presidente della Regio
ne Piersanti Mattarella Sareb
be poi continuata una scia di 
delitti pollino mafiosi ancor 
oggi "irrisolti» almeno sul pia 
no giudiziario 

Per il delitto Costa nello 
scorso apnle un provvedimi n 
lo dell Ufficio istruzione del 
Tnbunale di Catania col rinvio 
a giudizio del mafioso Salvato
re Inzenllo per concorso nel 
I omicidio weva latto pensare 
ad un improvviso sussulto Ma 
basta leggere le 5? pagine di 
cut si compone I ordinanza a 
firma del giudue Luigi Russo 
per avere la sensazione di una 
doccia fredda Inzinllo segna 
lato sul luogo dil delitto due 
giorni prima da una pattuglia 
dopo esseri* stato trattato mol 

to disinvoltamente e lasciato li 
bcro quasi senza accertamenti 
dagli inquirenti di Palermo ora 
che e stato catturato in un blitz 
italoamencano contro il traili 
co di droga è ridiventalo il pro
tagonista di un inchiesta che 
non sembra essere in verità 
mai nemmeno iniziata -Ho 
sempre creduto che una giusti
zia può esistere - è il commen
to di Rita Costa - anche in si
tuazioni dillicili come quella 
palermitana Ma mi sono do
vuta convincere nel corso del 
I istruttoria che la volontà di ta 
re giustizia era sempre molto 
fievole Non voglio dire che i 
magistrati non abbiano inda 
gato Ma I hanno fatto come se 
mio marito fosse stato ucciso 
per strada da un automobilista 
che avesse perso il controllo 
della macchina dimenticando 
sempre che il giudice Costa 
era morto nella qualità di prò 
curatore della Repubblica di 
Palermo E sottolineo sem
pre intuiti i diversi gradi della 
giustizia e davanti al Consiglio 
supcriore della magistratura 
non ho avuto giustizia in nes
suna sede E I ultima conclu
sione giudiziaria di questa vi
cenda la sentenza di rinvio a 
giudizio di Salvatore Inzenllo a 
firma dil giudice istruttore di 
Catania mi haprolondamcnte 
olfosa mortificata come citta 
dina ma soprattutto come mo-

«Per riguardo al Palazzo non si fa giu
stizia sulla morte di mio manto». È la 
bruciante accusa che Rita Costa de
putato regionale" comunista all'As
semblea siciliana, vedova del procu
ratore Gaetano Costa, ucciso dieci 
anni fa dalla mafia, lancia alla magi
stratura ed al Csm II mese scorso 

un'ordinanza di rinvio a giudizio ha 
«chiuso» il caso limitandoli all'indivi
duazione del «palo» del delitto Salva
tore Inzenllo avrebbe accompagnato 
il gruppo di fuoco che il 6 agosto 
1980 uccise il procuratori- Una giu
stizia cosi, dice la vedova Costa, non 
è bendata, ma decapitata 

DAL NOSTRO INVIATO 

Gaetano Costa 

VINCENZO VASILE 

glie di Gaetano Costa che del 
la sua funzione ebbe tanto ri
spetto lino a morirne Il giudice 
nelle 40 pagine di introduzio
ne alla sua ordinanza dimostra 
di essere molto lontano dal cli
ma nel quale a Palermo matu
rò I attacco alle istituzioni » 

1 ra i moventi esaminati 
spieca quello di una risposta 
da parte della lamiglia maliosa 
degli Inzenllo di cui I imputato 
fa parte anche per via di pa
rentela contro il procuratore 
della Repubblica che aveva fir
mato in contrasto con i sostitu
ti procuratori gli ordini di cattu
ra contro 55 esponenti dello 
stesso raggruppamento crimi
nale Da tempo Rita Costa ha 
chiesto invano al Csm ed a'ia 
magistratura di lar luce su que
sta brutta pagina i familiandel 
procuratore assassinato ma 
am he Leonardo Sciascia in 
un interrogazione parlamenta 

re sostengor o e Ite alcuni ma
gistrati della Procura di Paler
mo segnarono e dito Costa per 
questa scelta I Costa hanno 
chiesto al Csm ed alla magi
stratura di la- lut » su queste re
sponsabilità Mi invano "Il 
giudice di C. tana-ricorda Ri 
ta Costa - accenna a pag 15 
alla responsabil tà dei sostituti 
procuratori in una maniera 
molto ambi) uà C e o non e e 
questa respjns, bilità' Che ci 
sia è chiaro se mò il giudice 
non I avrebbe citata ma poi il 
magistrato •> rifjgia sulla tesi 
delle "indivre. oni inevitabi-
lemnte filtrate» .tagli ambienti 
della Procuia ci ca gli orienta
menti difformi eel capo e dei 
sostituti -lievi abilmente-' E 
poi il mag stra o interroga il 
pentito Mannon luhmo della 
se-rie come -per un atto di cor 
Icsia n< i cenfre ntidei familia 
ri nnviandoad litro istruttore i 

nscontn sulle sue alle l'inazio
ni Eppure Mannui, astiene 
con nettezza che il g u lice Co
sta fu ucciso per la convalida 
di quei mandati di e silura e 
materialmente dn Gio'annello 
Greco cioè da UT k lli-r di cui 
sino allora non si eia parlalo 
In conclusione I ur ico imputa
to questo Salvai in Inzenllo 
sarebbe stdto ur pao 1 ac
compagnatore di gruppo di 
fuoeo non si sa certamente 
non chi ha spara o Ma ù per 
lui I unico rinvio j g u lizio La 
venta e che il deli io Costa si e 
tentalo sempre d minimizzar
lo per un riguard all'1 respon
sabilità del Palaz o tchealla 
fine dell inchiesi dopo dieci 
anni si faccia qui sto rinvio a 
giudizio preseli ar Jo uno 
•straccio mi serr I ra un offesa 
alla giustizia Si o serr pre par 
lato di delilti polii ce mafiosi e 
quasi mai dell ut e s one del 
procuratore Cos he viene 
quasi estrapolato la quella tra
gica sequenza Ri oidiamo se 
Mattarella non ivcs e avuto 
come interlocuto ••ino manto 
in Procura non a rei >t e potuto 
fare quel che feo 1 e Matta
rella fu ucciso peni ti nativo di 
far luee con un i ìd i ;ine am-
ministraiiva sugli ip > ilti per le 
scuole di Pulerrr i urrà pure 
sigmlicarequalct . ' Ilattoche 
mio marito ir jn o aveva 

inaugurato una maniera nuova 
di fare giustizia a Palermo Era 
lui I interlocutore di Mattarel
la» 

Basta guardare ilcalends.no 
•Mio manto - o>serva Rita Co
sta - viene ucciso pochi mesi 
dopo I assassinio del presiden
te della Regione un uomo che 
era stato eliminato dalla mafia 
perché riteneva eh" I esigenza 
fondamentale della Sicilia fos
se intraprendere un processo 
di pulizia una maniera chiara 
e limpida di condurre gli ap
palti e 1 amministrazione della 
cosa pubblica negli enti locali 
La convalida dei 55 mandati di 
cattura del 9 magg o fu la goc
cia che fece traboccare il vaso 
Non era slato scritto in nessun 
atto notarile ma e era un ac 
cordo tacito che dopo il pro
cesso dei 114 non ci sarebbero 
stati più processi per associa
zione per delinquere Mio ma
rito giudice giusto e libero al 
servizio solo della giustizia 
ignorò quel «patto» E convali
dò i 55 ordini eli cattura mal
grado il parere cemtrano dei 
sostituti che conducevano I in 
chiesta e di qualche altroché li 
sostene-va Di lutto ciò non c e 
tracci i nell ordinanza Sorvo 
lare come fa il magistrato di 
Catania significa voler ralfigu 
rare la giustizia non come ben
data ma decapitata» 
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Piti Li Torre Piersanti Mattarella 

Giusi t pe Insalaco Giovami Bonsignore 

Reina, Mattarella, La Torre 
Insalaco: chi li ha uccisi? 

Quei delitti 
eccellenti 
ancora irrisolti 

RUGGEROFARKAS 

••PALERMO Michele Reina 
PiersantiMattarella PioLaTor 
re Ciuseppe Insalico nomi 
che «cottano Quattro politici 
a s. ssinati nell arco di 11 anni 
U'\ lite seguite dagli inquirenti 
si sono incrociate hanno pre
so i irezioni opposte a volte si 
sono basate su seriplici sup-
pos zionl Sono stati interrogati 
Sfgietan di partito parlamen
tari pentiti di mafia Montagne 
di .erbali migliaia di pagine 
d ìtuloscritte E ance ra nulla O 
p 'r lo meno molto poco 

I ino dei de che tentarono 
il compromesso itterico in 
Sicilia. Michele Reina, segre
tario provinciale d« Ila Deino-
ciazjicnstiana lo uccidono la 
se-r i del 9 marzo l')79 Reina, 
sue moglie e un altra coppia 
ocono dalla abitazione di al
cuni amici e si dingono verso 
I \ fetta 2000 Una Fjtmo si (er
ma « poca distan<a Scende 
UT govane e si avvicina a Mi-
cn'lc Reina già seduto nella 
sia lutomobile Gli appoggia 
lo canna della pistola sulla 
Un pia uno due ire colpi di 
33 s|>ccial canna lunga A Pa 
l< r a s cade il pnmo esponente 
politco un democristiano fa
vai »vo!e allapertuia verso il 
Pc Uno degli amici del segre
taria ha incrociato lo sguardo 
doliiller Dirà -Ho creduto di 
s:orgere in quel volto un ghi 
gno 'eroce una sorta di risai i» 
La stessa frase la ripeterà agli 
inquirenti due anni dopo la 
signora Irma Mattarella 

II politico con le carte In 
redola. Anche Piersanti Mat-
tm-lla presidente della Regio-
re siciliana democnstiano 
vie tv assassinato davanti agli 
cerili della moglie Era il G 
gennaio 1980 Stava andando 
con la famiglia ad a >sistcre alla 
n»s>a dell Epifania II killer gli 
sp.ira 8 colpi con una calibro 
£8 Mattarella era u i presiden
ti d'Ila Regione scomodo La 
sua azione «coraggiosa e tena
ce» comesenvono giudici nel 
rnurdato di cattura contro i 
terroristi nen Giusva Fioravanti 
e Gilbero Cavallini per mora-
I azere la vita amninistrativa, 
clava fastidio a quali uno 

Mattarella e Re Ina. Le in-
chieste su questi due delitti 
hanno un punto in comune È 
il nome di Giusva Fioravanti 
Indicato dai magistrati come il 
I iller del presidente della Re
gione e spuntalo enche nelle 
indagini sull omicidio Reina 
Nella motivazione del delitto 
ti Piersanti Mattarella il giudi
ce Falcone senve poche righe 
l> r dire che con of ni probabi
lità uno stesso killer forse uno 
• tcs>o disegno enrr inoso lega 
le due esecuzioni L inchiesta 
•nll omicidio Mattarella è in 
mano al giudice istruttore 
Gioicchino Natoli Quella su 
Ruma è condotta di Leonardo 
Cuamotta Cavallini e Fiora 
viti i sono indicati come esc-
i Jlon del delitto di 1 presiden-
u della Regione llmandatodi 
i mura spiccato Jai giudici 
eremitani contro i due terrò-
-i .ti è stato annullata dal Tribù-
la < delle libertà perche i due 
. anno già scontando I erga-
>ob Quindi -non esiste peri 
oo di fuga» Non si parla di 
ìiundanti ma solo di esecutori 

Ma questo e già un passo 
avanti 

Il segretario comunista 
che lottava per la pace. Pio 
La Torre segretano regionale 
del Pei ex membro della com
missione Antimafia lo massa
crano il 30 aprile 1CI82 Una 
tempesta di piombo contro lui 
e il suo autista Rosario Di Sal
vo I sicari li attendono a poca 
distanza dalla sede della Fede
razione provinciale ccmunista 
Lna motocicletta e un auto
mobile altiancano I auto di La 
Torre costringendo I autista a 
Irenare Poi parte una scarica 
di colpi micidiali Sono alme 
no 30 i bossoli che i poliziotti 
hanno raccolto sul luogo del 
delitto L chiesta sul segreta
rio comunista che organizzava 
le marce pacifiste contro 1 in
stallazione dei missili nucleari 
a Comiso è in mano al giudice 
istruttore Guamotta Per il de
litto La Torre è slato spiccato 
un mandato di cattura contro i 
componenti della cupola di 
Cosa nostra Entro il 21 ottobre 
prossimo il magistrato che 
conduce I inchiesta dovrà 
chiudere le indagini deciden
do sulla sorte giudiziaria dei 
boss Ma sull omicidio e stato 
aper'o un altro lascicolo alla 
procura della Repubblica 
Francesco Manno Mannoia 
uno degli ultimi grandi pentiti 
di mafia fa i nomi degli esecu
tori materiali del delitto Per lui 
ad uccidere La Torre e stalo il 
gruppo d fuoco dei corleone 
si Accusa suo fratello Agosti 
no Giuseppe Lucchese Anto 
nino Rotolo Delitto di mafia' 
Sicuramente fino ad oggi le in
dagini hanno portato in questa 
direzione Ma Pio La Torre ave
va toccato tanti interessi an
che quelli di chi ha portato i 
Cruise in Sicilia 

Il sindaco che parlò al
l'Antimafia. Peppino Insala
co democnsti ino ex sindaco 
di Palermo ex deputato regio
nale lo inchiodano al volante 
della sua automobile il 12 gen
naio 1988 Sulla sua morte in
daga il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone Insalaco ha 
lasciato un memoria e Ha dili
gentemente appuntito in un 
diario i nomi di magistrati po
litici imprenditori Li ha divisi 
in due colonne quella dei 
buoni e quella dei cattivi Del-
I omicidio si sono occupati i 
sostituti Giuseppe Ayala e Al
berto Di Pisa Hanno lavorato 
fianco a fianco prima che il 
•corvo» del palazzo di giustizia 
sputasse i suoi veleni Insalaco 
ha parlato di appalli truccati è 
comparso davanti ali i com
missione Antimafia denun
ciando la politica del sacco 
edilizio di Vito Ciancimino 11 
suo nome e stato collegato ad 
un giro di trafficanti di droga 
Sulle indagini non trapela nul
la Si sa solo che continuano 

A Palermo i delitti politici 
non sono finiti Mentre non si 
chiudono 'e indagini sugli 
omicidi di 10 anni la si aprono 
nuovi fascicoli relativi ai morti 
eccellenti Due settimane fa à 
stato ucciso Giovanni Bonsi
gnore alto dirigente della Re 
pione Di lui si dice che -lottava 
contro gli illeciti della pubblica 
amministrazione» 

l'Unità 
Ocrnenica 
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